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IL DIRIGENTE

PREMESSO CT{E:
- in datÉ 1306/2013 è entrato in vigore ii O.P.R. 13 marzo 2013, n. Sg "Regolamento rccante la disciplina
dell'autoizzaziona unica ambientale e la semplilìcazione di adempimenti amministrativi in mateia embiantale
gnvanti sulle piccole a madie imprsse e sugli impiantÌ non soggetti ed eutonzzazione integnta ambiéntale, a

norma dell'afticolo 23 del D.L g febbraio 2012, n. 5, conveftito, con modificazioni, dalla L 4 aprile 2012, n. 35'i
in partÍcolare:

I'aÉ. 2, comma 1 l€tt, b), d€l D.P.R. n. 59 del 13.03.2013 individua la Provincia, salvo diversa indic?'ione
regionale, quale Autorítà cpmpetente ai fini del riiascjo, nnnovo e aggiomamento dell'Autorizzazione Unica
Ambientale (AUA);

I'art. 4, comma 7, del D.P.R. n. 59 del 13.03.2013 prevede, nel caso sia nec€ssario acquisire
esclusivamente I'Autori-7i7ione Unica Ambientale ai fini del rilascio, della formazione, del rinnovo o
dell'aggiomamento di titoli abilitavi di cui all'art 3, commi I e 2, del medesimo D.P,R., I'adozjone del
prowedimento da perte dell'AutoÌitÈ competente e la sua tÉsmissione al SUAP per il nlascio del tjtoloi

afl'art. 3, comma 1, del citato D.P.R si riporta.quÉnto segua 'l gesfon degli impanti di cui all'afticolo I
presentano domanda di autorizzazione unica ambienale nel caso in cui sidno assoggeftaù; ai sensi della
nomativa vigente, al rilescio, alla fomazione, al rinnovo o ell'agigiomamento di almeno uno dei seguènfi
titoli abilitativi:
a) autorizzazione agli scaichi di cui al capo ll dal titolo lV della sezione Il della Pade te1a .del decreto
Iegtslativo 3 apàle 2006, n. 152:
b) comunicazione prcventiva di cui af afticolo 1 I 2 del d&ìeto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per
I'utilizzezione agronomice degli eff,uenti di allevamento, delle ecque di vegetazione dei frantoi oleai e de e
acque r€flua provenienti dalle aziende ivi previste:
c) a.rtorlzzúione all. emis^sioni ln atn osfera per glÍ sfF,blllm€nti di cui all'afticolo 269 dat dr,creto
Iegisladvo 3 aprile 2006, n. 152;
d) autotizzazione genenle di cui all'afticolo 27-2 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152:

e) comunicazione o nulla osta di cui all'afticolo 8, commi 4 o comma 6, de a legge 26 afrobre 1995, n. 417;

0 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal prccesso di depunzione in agricolture di cui a 'afticolo I
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99:
g) comunicazionì in meteia di rifruti di cui agli a''ticoli 215 e 216 del decreto legislativo 3 apile 2006, n.

CONSIDER.ATO CHE:
- I'art107, comma 2, del D.Lgs.267100 sEbilisce: "spaftano ai Dirigenti tutti iconpiti, conprcsa l'adozione
degli atti e Fowedimenti amministrativi-che impegnano t'amministrfzione verso l'estemo, nan flcomprasi
espressamente da a legge o dallo statuto tn le funzioni di indirizzo e contollo politico-amminEtrativo degli
otgani di govemo dell'ente o non ientantitn le funzioni del segretario o del direttore generale";
. I'ert:107, comma 3, del mEdésimo D.Lgs. 257/00 atfibuisce ai Dirigenti, tra l'altlo: "i Nowedimenti di
autoizzazione, concession6 o analoghi, il cui rilascÌo prcsupponga acceftamenti e valutazioni, anche di natua
discrezionale, nel rispefto di citeri pradeterminati da leggi, regolamenti, atti dl indirizzo, ivi comprcse le
autorizzazioni e le concessioni edilizie
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VISTA I'istanza pérvenuta all'Ufficío SUAP in data l7llz20l5 a firma del Sia. SAVINO STORELLI, nato a
Trani (BT) ii 29i06/1965 ed ivi fesidente alla Via Paolo Borsellino n. 87, in qualità di Arnminisúatofe Unico deila
società ALBAS ESTRAZTONE l,lARMl S.r.l., con sede legale in Trani alla Via Víttorio Malc€ngi n. 115 e sede
operativa in TRANI in Localit:il SanfElena, e avente ad oggetto cosi come definrto nell'istanza stessa di richiesta
di A.U.A

AUTORIZZAZIOHE UNICA AMBIENTALE per emissioni ln atmostera c acustich€ ex arî.269 D.L.gs
ÉaI2OOG relativa ad attività di cava di calcare presso lo stabilimento sito a Tranl (BT) an Località Sant'Elena;

VISTO I'art. 2 del DPR 160/10 che individua il SUAP quale unico soggetto pubblico di riferimento tenitodaie per

tufti i procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizio di attiviÉ produttive e di prestazione di servizi nei quali

rientrano le attjvità in oggetto;

RfCHIAiIATA la nota di questo Servizio del 17h2f2ú5 prot. n. 51283 con la quale si inviava istanza di AUA
alla Provincia BT competente ai sensi dell'arl 4 del D.P,R. n. ll9 dél 13.0:1.2013;

ACQUfSfTA la Doterminazione Dirigenziale n. î315 det 231'nn};41 della Provincia di BarletE - Andria -
Trani pervefluta a mezzo P.E.C. in daaa 1A1A2U7 n. prot. 40603 del 21hZnU7 a questo Sportello Unico

AttiviH Produttjve deila Città di îrani competente nei rilascio dei pravvedimento unico Autonzzaaone Unica

Ambiental€ - A.u.A, ai sensi dell' aft 4 c.7 del D.P.R. n. 59/2013 che costÍtuisce parte integrante del suddefio
prowedimento,

Tutto ciÒ premesso,

SI RILASCIA

IL PROWEDIIUENTO UNICO AUTORIZZATIVO ALI.A SOCIETÀ ALBAS ESTRAZIONE IUARMI S,T.I,, CON

sede legal€ in Trani (BT) alla Via Vittorio Malcangi n. 115 e sede operativa in ÎRANI (BT) in Locafità
Sant'Élena, per I'attività di emtssroni in atmosfera e acustjche ai s€nsi dell'ex art 269 D, Lgs. n. 1522006 é
ss.mm.ii. relativa ad attivita di cava di calcare presso lo stabilimento sito a Trani (BT) in LocaliÈ SantElena;

L'attività dovÉ esserc svolta in sùetta osservan:la di tutlo le pr63crizíoni riportate n€lla Detefminazione
def Dirigont€ d€l Vl Setoro - Pollzia Provinciale, . Protezion€ Civile, Agricoltura, e Az Agricolé,
Ambi€nte, Rifiuti, Eleúrodotti (provincia BAT) n. 1315 d€'l23111t20't7, che qui si intendono integralmerte
trascritto.

La pfesente Autorizazione, che viene lasciata tatti safui i diritti dei terzj, ha durab pari a quindici anni a
deconere dalla data di rilascio.

Si É presente che, ai sensi dell'art 3 c.41.241190, awerso li presente provvedimento e ammesso ncorso
giurisdizionale dinanzi alla comp€tente sede del TAR Puglia owero, in altemativa, ricofso straordinario al

Presidente della Repubblica, nspettivÉmente entro 60 o 120 giorni dalla datE della sua ricezione

SI DISPONE

. Che il pr€€6nt€ pnowedimento v€nga pubbliceto modianto I'afflsaion€ all'Albo Pretorio Comunale
on-lin€.

. Che ll prrsenta prcwodimonto venga trasmesso a:

1. Sig. Savino SIORELLI, in qualità di AmminisFatore Unico della società ALBAS Esfazjone Marmi S.r.l.

albassnc{@leoelmail. it
2. Provìncie di BAT. Vl Settore - Polizia Provinciale, Protezione Civiie, Agricoltura, e Az. Agricole,

Ambiente, Rifiuti, Elettodotti ambiente.eneroia@cert.orovincia.bt.it - ooiizia.omvincialerAcert-orovincia.fi.it
3. ASL BAT SISP protocollo@mailceÉaslbst.it;

4. ARPA PUGLIA DAP BAT dao.bt.amsDuoliérÒoec ruoar'ouolia.it.

oon€nico Étngnanih,I
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PROVINCIA DI

BARLETTA - ANDRIA - TRANI

DETERMINAZ|ONE DtRtGENZ|ALE N. 131s DEL 23/71/2017

Vl Settore - Polizia Provinciale, protezione Civile, Agricoit ura,, e Az.
Agricole,Ambíente, Rifiuti, Elettrodotti (provincia BAT)

N. 202 Reg. Settoîe del Z3/LL/?OI7

Oggetto; SOCIETA, ALBAS ESTRAZIoNE MARMI s.r,I. - schema di AUToRIZZAZ/oNE UNICA
AMBTENTALE per autorizzazione alle emissioni in atmosfera e acustiche -
impianto sito in loc. Sant,Elena, Trani.

cocurnènto prodotto In originale informatico e firmalo digitalmente ai sensi dell'articolo 20 det Dècrèto te8islativo n. g2l2005 e Juacrssivemodmc!ziorji ed intetrrrioni, recante: .Codice deÍ.Amminjst atione OiBitele,.
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Af f a presente determinazione, adottata 'n n/n/2o',7. è stato assegnato il ."gu"nì"ìrilE[ìE
registro generale 1315 anno 2017

PUBBLICAZIONE

Pubblicata all'Albo Pretorio della Provincia'tl Z3ht/2o:-7. vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai

sensi dell'art. 8 comma 3 del regolamento per l'adozione delle determinazioni dirigenziali

approvato con deliberazione di Giunta provinciale n. 29 del 15.03.2010



IL OIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE:

l-a Società ALBAS ESTRAZIONE MARIMI 5.R.1. (in seguito: Socielà), con sede legale in via Vittorio
Malcangi, u5, Trani, ha depositato presso ilsuAp delcomune dirrani (in segu jto: suAp), l,istan?a di A.u.A.
avente ad o8getto il rilascio dell'autorizzazione unica ambientale, ex DpR 59/2013, per autorizzaeione alle
emissioni in atmosfera, ex art. 269 d.lgs. 152/06, e nulla osta di impatto acustico relativa ad attività di cava
dicalcare presso lo stabilimento sito in località Sant,Elena, Trani;

con nota n.51283 del 17/rz/$, acquisrta in atti al prot. n. 57371 del 2?/rz/$, il suAp ha trasmesso
afla Provincia, ai sensi dell'art. 4 DpR S9/ZOL3,l,istanza di A.U.A.;

Con nota n. 27932 del 24/06/L6,la Provincia ha indetto e convocato la conferenza di servizi istrutîona
{in seguito: CDS} il cuiverbale è tato trasmesso con nota n, 3L656 delZL/07/16;

con nota del ff/oL/t7, in atti al prot. n. 963 del LZ/OL/L7,la Società ha trasmesso documenrazrone
integratjva a riscontro delle richieste della CDS;

Con nota n. L9I45 del3o/o5/r 7, la Provincia ha convocato la seconda riunione della Cos, il cui verbale è
stato trasmesso con nota n. 2?G62 del23/A6h7;

VISTI:

91l elaborati progettuall allegati all'istanza ed acquisiti nell'ambito del procedimento istruttorio;
i par€ri favorevoli con prescrilioni espressi da ARPA Puglia, con propria nota n.3BSB7 del2O/06/!j, e da

ASL BAT con propria nota n.38515 del2L/06/17)
gli esiti della Conferenza di Servizi:

CONSIDERATI:

l'art. 3, co. L, DPR 59/2073 ai sensi del quale si rende obbligatoria l'autorizzazione unica ambienta/e "f../
dl tiloscio, alla formazione, ol rinnovo o all'oggiornamento di olmeno uno dei seguenti titoli abilitativi: cJ

outorizzazione alle emissioni in otmosfero per gli stobilimenti di cui all'orticolo 269 del decrcto legislativo 3
oprile 2Q06, n.752";

CONSIDEMTO, inoltre, che:

si ritiene acquisito l'assenso senza condizioni del Comune di Trani, ai sensi dell'art. 14-ter, co. 7, L,

24!/90:

VlSTlr

il D,lgs. 152/2006 e s.m.i. T.U.A.;

il D.P.R. 59/2013 "ReBolamento reiante la disciplina dell'autorizzazione unica ambieniale e la
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie
imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.,';

Doaufiento prodotto in criginate informatico e firhato diBitatrrente aj rensi dell,articoto 2C det Oece:o teShiativo n. B2/200S e s\rccessrve
rnodificaz,oni ed inteSrazioni,.ecante: "Codice dett'Amministre!ione Digitate".
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il D.P.C M, l marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambieiti abitativi e nell'ambiente
esterno"j

il 0.P.C,M.14 novembre 1997 "Determinazione deivalori limite delle sorgentl sonore";
la Legge 447/95 "Legge quadro sull,inquinamento acustico";
la L R. 3/2002 "Norm€ di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico,,;
la t.R. U/2000 e la L.R. L7 /20O7;
la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. e ii. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi":
l'art. 107 del D.Igs. n.267 /2OOA;

fa Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss- mm- e ii. "Nuove norme in materio di procedimento amministrotivo e di
diritto dí accesso di documenti omministrativi":
il Regolamento per l'adozione delle determinazionl dirigenziati di cui alla D.G.p. n,2.9 del 15.03.2010;
if D.fgs' n' f65/7001, recante Norme genenii sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pu bbliche;

il D.tgs. 33/2013, in materia di trasparenza della pubblica amm jnistrazione, come modificato dai D.Les,
97lZors;

lo statuto della Provincia di Barletta Andria Trani;
la Deliberazione def Presidente della provincia n. 33 del 03.09.2015, avente ad oggett o .Art. 

7, commd 423,
legge dî stabilità n. 190/2014 - Strolcio de! Piono di Riossetto OrgonizzatÌvo, economicot finanziorio e
patrimoniale - Riorgonizzoziane dello macrostrutturo dell'Ente e contestuole modifica of Regolomento degti
UIJìci e deiSeruizi, opprovoto con D.6.p. n.32 del 18/12/2N9';
la Defibera del Consiglio Provinciale n. 46 del 29.08.2OL7 "Approvozione rendiconto delto gestione
dell'esercizio 2076':

la Delibera del Consiglio Provinciale n. 47 del 29.08.20L7 "Ripiano rinveniente da! rcndiconto delld gestione
dell'esercizio 2016";

la Deiiberazione del Consiglio Provinciale L2 del27,L2.2076 avente ad og}erîo 'Approvozione definitivo det
Documento Unico di Programmozione (DfJn 2076-20lg (art. J7O, commo l, det D.Lgs. 267/2000).;
la Delibenzione del Consiglio Provinciale n. L4 del 77,!2.2016 avente ad oggetto: "Biloncio dî previsione

Finonziorio Annuolito 2076 con frnalitìr outorizzatorio e 2017-2018 con Íindtítù conoscitivo. Approvazione
definitiva"i

la Defib€razione del Presidente della Provincia n. 59 del 29.I2.20L6 avente ad oggetto "piono delle
Performonce 2076-2018: PDO/PEG su base triennole. Approvozione":
fa Deliberazione del Presidente della Provincia n.3 del 17.01.2017 avente ad oggetto 'Assegnozione
prowisorio delle risorse finanziorie ai dirigenti responsobili dei servizi ed índirizzî o,erotivi - Eserciùo
prowisorio onno 2077;
fa Deliberazione del Presidente della Provincia n. 7 del3L/OL/2OL7 avente ad oggetto 'piono TrEnnote di
Prevenzione dello CoÎuzione e dell'lllegolito 2017-2079. Aggìomomento 2077.i

Atteso altresi che il presente prowedimento non comporta nessun impegno dispesa.
Dato atto che il presente prowedimento concorre al perseguimento degli obiettiyi di questo Settore, così

come indicato nel Piano delle Performance 2016-2018 - p.D,o - p.E.G. approvato con Dcp n, 14/2016j

Docurheóto prcdoto rn origjnate ;nformatico e firmato di8ita/me.;ta ai Jent detfirticoto 20 del Oerreto legistativo n_ 8ZIZ0OS e successiva
modificizioni€d intagrlzjoni, recante: 'Codice dell'Ammjnistrezbre Oigi!,1€,.
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DETERMINA

Per le motivazioni in narrativa espresse, che costituiscono pane integrante e sostanziale del presente
prowedimento:

di adottare lo schema di Autorizzazione Unica Ambientale A,U.A. in relazione alla specifica Autorizrazlone
ordinaria alle emissioni in atmosfera, ex art. 269 del d.lgs, 152/2006, per l'attività di cava di calcare presso
lo stabilimento slto in localita sent'Elena, Trani, gestita dalla società ALBAS EsTRAZtoNE MARMT srl, con
sede legale in via Víttorio Malcangi 115, Trani;

Didisporre che l'esercizio dell'impianto awenga con le prescrizioni di seguito riportate:

1) rispettare i limiti, frequenze di campionamento e metodiche come da tabella seguente;

Punto di
enissionè

Prcveni€ora lipolofia
di

tmissidre

Inguinanti Conc€ntrazione
(.ny' mrl

Faequenra
d.Jle alisi

ED

Emissioni difrirse
lungo perimetrc

detlo nobi,imento
(olmmo 5
postdzioni)

Diffusa Poiveri totali <5
Annualè

Metod di anansi:

1) NtosH 05N .) Porticulat s not othctwis. r.qtloaad, totol

'l Not.
' Con cootenporoned misuro dei gotumctri mcteocliaqtici tempaotum, umidito, di.ezionc e i''fjnsito det vento:
- Oppo.tunomeot adottqto od un 'l1ro|.itgoggio in ombienta ?stcno.
' Eveitúoli tnetodkha diveîte o non prdiste dolle norma di cui sogro dovronato estcra praedtiwtnente

cott@rdote con íl responsobile dd prccedimcnto dcl Dipoftimcnto ARqA DAp gAT.
' Si rXotdd ín ogai cdso ch. deve e'serc dspattoto quonto Ftevisto dollo t omativo vigeotc, in podicoldre dotte

norme UNI o UNI-EN, top.qttvtto pet quonto concmè
- I posizionomcnto dei punti di prclìcrto;
' Ie condizionì operative íÒ otto dutdnte le ,nisurc c le conscguenti stlotegie di compiondmento ddottdte.

2) lmPegnarsi alla puntuale osservanza di tutte le misure di mitigazione e contenimento delle
emissioni proposte nel corso del procedimento ed in tutti gli atti acquisiti, con le seguenti
prescrizioni:

- la barriera arborea perimetrale, da ampliare e potenziare, sia costituita da assortimento
vegetale tale da garantire la massima intercettazione delle polveri diffuse tramite gli apparati
fogiìari; pertanto si prescrive un'altezza d'impianto minime di 1,5 m, una densità di impianto di
lPianta/metro lineare, la scelta di specie mediterranee sempreverdi ad accrescimento rapido e
tale da garantire una mitigazione degli impatti emissivi sui terreni agricoli al contorno e
panoramici deli'opera nel contesto di ubicazione, da valutarsi preventivamente con il
competente ufficio comunale;

- sia garantita la costante pulizia della viabilità è dei piazrali asfaltati, anche mediante frequente
spazzolamento meccanico della polvere;

- -sia garantito il lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita dallo stabilim€nto, in caso di viabilità
pubblica esterna asfaltata;

Documento p.odotto in oriBinale informatico e firmaao digitalmente ai 9ènsi dell'artiaolo 20 óel oecreto tegistativo n. 8zl2OOS e succelwe
rhodificarionied integrarioni reiante: "Codicc d€ll,Amftiniîr,riona Oigitala,.
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- siano attivate procedure interne volte ad attuare la limitazione della emissione diffusa delle
polveri;

- | mezzi dj trasporto del materiale escavato siano dotati di idoneo sistema di copertura (es:
teloni), atto a contenere lo spolverio del materiale nel percorso di trasferimento dello sresso.
ed if loro transito awenga con velocità limitata sia sulla strada di accesso all'impianto che sulle
aree interne alla cava:

- Siano inserite sull'impianto tecnologie efficaci aBgiuntive (come postazioni fisse di
umidificazione tramite nebulizzatori, taglio della pietra ad umido) rispetto a quelle in uso, per
minimizzare le emissìoni diffuse di polveri all'esterno dell,area dello stabilimento;

- | piazzali e le vie ditransito vengano costantemente umidificati, soprattutto nei periodi estivi o
con particolare ventosità e siccjtà, evitando formazione di rivoli e ristagni sull'argilla;

- vengano applicate misure efficaci di mitigazione delle Pofueri Totali Sospese, idonee rispetto
alla natura del materiale scavato e alla tecnica di scavo adottataj

- per il contenimento delle emissioni diffuse delle pofueri, siano previsti idonei sistemi di
nebulizzazione di acqua sulle aree più soggette a dispersione di polveri (es: cumuli di materiale
del cd "cappellaccio") e nei periodi siccitosi;

- l'attività venga sospesa in caso di giornate ventose o di pioggia particolarmente critiche,

- i sistemi di abbattimento delle emissioni siano mantenuti costantemente in efficienza anche
con un piano programmato di manutenzionei

- le €missioni siano contenute nei limiti imposti dalla presente autorizzazione e dalla normativa
vigente ed in ogni caso, ai livelli più bassí a seguito dell'utilizzo, cui è tenuta, della migliore
t€cnologia disponibile e/o che dovesse rendeni disponibile nell'arco temporale di validità ed
efficacia della presente autorizzazione;

3) Qualora si verifichi un'anomalia o un guasto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di
emissione, informare entro le otto ore successive l'autorità competente che, in tal caso, potrà
disporre Ia riduzione o la cessazione delle attività o imporre ahre prescrizioni, fermo restando
l'obbligo del gestore di procedere al ripristino funzionale dell'impianto nel più breve tempo
possibile;

4) Predisporre la tenuta di un registro nel quale verranno annotate il numero di marce awenute in
condizione di emergenza e relative ore di funzionamento, e di trasmettefe detto report
annualmente in occasione dell'invio periodico delle analisi effettuaîe sugli altri punti di emissione;

5) Comunicare, ai sensi del comma 5 dell'art. 269 del d.l€s. 152/2005, la data di awio delle attività
messa in esercizio nonché la data di messa a regime degli impianti, con un anticipo di almeno
quindici giorni; A tal proposito; sempre ai sensi del comma 5 dell'art. 269, si stabilisce che il
periodo che deve intercorrere tra la messa ln esercizio e la messa a regjme dell'impianto non deve
essere superiore a giornitrenta;

6) Effettuare le analisi relative alle emissioni dei primi 10 giornl (cd. "marcia controllata") durante i

quali devono essere €ffettuati almeno n. 2 campionamenti siBnificativi, in giorni noî consécutivi,
comunicandone preventivamente le date all'ARPA Puglia DAP BAT e alla provincia B.A.T.;

7) Trasmettere entro 30 8t. dalla messa a regime dell'impianto le analisi effettuate alla Provincia di
Barletta Andria Trani, all'ARPA puglia Dipartimento provinciale BAT, alla ASL BAT SlSp ed al
Comune di Trani:

8) Trasmettere entro 6 mesi dal rilascio dell'Autorizzazione unÈa Ambientale la jocumentiz,one

fotografica attestante lo stato dei luoghi, dei sistemi di mitigazione delle polveri e di
pia ntumazione della barriera arborea;

oocumento prodotto in originalé inforftatico e fkmato digit lflente ai senjl dell'anicolo 20 del Decreto legislativo n. B2/IOOS e lucce5live
modiflCa!ionied intégra!ioîi, rècante: 'Codice dell'amrninistl€rione Difìtale".
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9) In riferimento alle èmissioni in atmosfera Ì

- Effetîuare le anarisi, ai sensi del comma 4 lettera b) dell'art. 269 del D.lgs. n. LSZ/?0a6,
secondo imetodi e frequenza suprescritti, trasmettendo copia dei certificati analitici, comoleti
di siudizio chimico esperto di tecnico abilitato. alla Provincia di Earletta Andria lrani, all,ARpA
Puglia DAP BAT, alla ASt BAT (Dipartimento SISP), al Comune di Trani e conservanoone
I'originale presso il proprio impianto; i risultati dovrdnno essere a€compegnati da relazione
tecnica che descriva le condizioni di campionamento e di esercizio dell'impianto al momemo
delle misurazioni;

- jpunti di campionamento delle emissioni in atmo#era dovranno essere minimo S, di cui Z a
monte e 3 a valie rispefto alla direzione del vento, rilevata in situ al momento del
campionamento;

- Le misurazioni delle emissioni in atmosfera devono essere eseguite nelle normali condizioni di
esetcizio ed effettuate sia durante il periodo di 10 giorni di marcia controllata sia con caoenza
annuale;

- vengano attivate necessarie modalità di controllo delle emissioni diffuse (polvere) al comorno
di cava, anche in funzione della meteorologia locale e della tecnica di cohivazione adottata,
con specifìco riferimento aiventi prevalenti ed aiterreniagricolicircostanti;

10) In riferimento alle emissioni acustiche:

- Valutare il livello di rumore immesso nell'ambiente esterno con rilievo condotto da tecnico
competente in acustica, nel periodo di funzionarnento a regime, nelle condizioni di esercizio
Più gravose, sia durante il periodo di marcia controllata sia, successivamente, con cadenza
biennale;

- Trasmettere i risultati dei rilievi, accompagnati da relazione tecnica esplicativa a firma di
tecnico competente, alla Provincia di Barletta Andria Trani, all'ARPA Puglia Dipanimento
Provinciale BAT, alla ASt BAT SISP ed al Cornune di Trani, entro trenta giorni dalla data di
messa a regtme;

- rispettare il limite di immissione imposto per le aree agricole, sia in termini assoluti che
differenziali presso i corpi recettori, come rilevato da ARpA puglia;

- Le misurazioni dovranno essere effetluate, comunque, ogni qualvolta ci sia una modifica delle
tecniche di coltivazione, di macchinari, mezzi e strumentazioni utilizzate o al variare dell'area
di cohivazione (es: ampliamento);

- si adottino tempestivamente, ove risulti necessario all'esito delle misurazioni acustiche owero
vengano rilevati valori superiori alla normativa e/o pianifica:ione di settore vigente, m6ure
mitigative di impatto acustico, anche in ragione del clima acustico ambientale deil'area a
contorno della cava;

11) Compilare ed aggiornare annualmente, il Catasto Informatjzzato delle emlssioni territoriali {CFl-),
della Regione Puglia, r€sidente presso il sito Internet http://www.cet.arpa.pugiia,it/, nel qual€
saranno indicate le modalità alle quali att€nersi, ed inviare le relative ricevute in occasione della
trasmissione delle analisi sopra citate.

12) Richiedere preventivamente l'autorizzazione per eventuali modifìche, che possono determinare
un aumento delle emissioni, o una variazione qualitativa delle ernissioni, o che alterano re
condizioni di convogliabilità tecnica delle stesse che costituiscono modifica sostanziale, ai sensr
dell' art. 259, c.8 del D.lgs. 152/05 e s.m.d.;

di precisare che:

Documenlo prodotto in originale informótico e fìrmato digitalmènte ai sensl dèll'articolo :.0 det DecEto t€gistativo n. 32/2005 e successive
modifiaazioni ed integ13zioni, recante: 'Codice dell'Amministraztone DiEitale'.
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- ai sensi dell'art. 3 comma 5 del DPR 13 marro 2013, n 59, la presente Autorizzazione Unica
Ambientale ha una durata di anni 15 (quindici) a decorrere dalla data di rilascio da parte del
sUAP del Comune di Trani, ch€ dovrà essere comunicato anche alla Provincia di Barl€tta Andrìa
Traniler la verifica della decorrenza degli effetti dell'etto, e cte la domanda di rinnovo dovra
essere presentata almeno sei mesi Drima della scadenza ai sensi del DPR 13 maîzo 2013. n 59
art. 5 €omma 1e della Circolare del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, 7 novembre 2013, prot. n. 0049801;

- le prescrizioni potranno essere modificate in seguito alle disponibilità di migliore tecnologia,
nonché all'evoluzione della situazione ambientale ai sensi dell'art. 271, comma 9 lettera al e b),
del D.lgs. n. 15212AO6;

" I'inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente prowedimento, ferma restando
I'applicazione delle sanzioni di cui all' art. 279 del D.lgs. 152/05 e s.m.d., comporterà I'adozione
dei prowedimenti previstidall'art. 278 (Poteri di ordinanza) dei D.lgs. 152/05 e s.m.d.;

di demandare all'ARPA Puglia - Dipartimento Provinciale BAT ed alla ASL BAî (slSP) il controllo
dell'osservanza da parte della Ditta di guanto riportato nel presente atto e nella relazione tecnica
presentata dalla Ditta, ohre che diognialtra disposizion€ di legge;

di far salve autorizazioni, prescrizioni e vigilanza di competenza dello Stato, della Regione, della
Provincia, del Comune o di altri Enti derivanti dalla legislazione vigente in materia di tutela dell'ambiente
e della salute pubblica, con ev€ntuali diritti deiterzi;

di precisare che il presente schema di prowedimento non sostituis€e eventuali e/o ulteriori
autoriz2azioni e/o atti di assenso ritenuti ex lege necessari per l' esercizio dell'attività;

di evidenaiare che resta ferma ogni e qualsivoglia responsabilità civile e penale in tema di eventuali danni
ambientali a carico dell'Amministratore Unico e Legale Rappresentante p.f. della Società, nonché del
responsabile tecnico dell'impianto;

di dichiarare il presente prowedimento esecutivo dal momento della sua èmanazione;

di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad impegno di spesa;

di pubblicare la presente determinazione sull'Albo Pretorio di questo Ente per 15 (quindici) giorni
consecutivi;

dl pubblicare la presente determinazione nella sezione "Amm inistrazione Trasparente " ai sensi del D.l€s
33/7013;

dl dare atto, che secondo quanto previsto dal Piano Prowisorio Triennale 2013/?O75 di prevenzione della
corruzione e defl'ilfegalità della Provincia Barletta Andria Trani, approvato con D.C. P. n.7 del02/A7120L3 è

stata acquislta apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell'art 45 - 47 del DPR 445/20W e ss.mm.ii
(scheda A - B), dal dirigente e dall'istruttore della presente;

di attestare l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. n'5 bis della Legge

n"24V1990 e ss.mm.ii. € art. n'1, comma 9, lett. e) della Legge n"L90/2Ot2, l'inesistenza delle condizioni di
incompatibilità di cuiall'art. n'35 bis del D.lgs. n'165/2001, nonché il rispetto delle disposizionidi cui all'art.
n"9, comma 1, del Piano triennale anticorruzionej

di notificare il presente prowedimento allo Sportello Unico Attività Produttive - SUAP del Comune di Trani
che dovrà rilasciare il titolo autorizzatlvo di Autorizzalione Unica Ambientale - A-U.A. ai sensi dell' art. 4 c. 7

del D.P.R. n. 59/2013.

Awere il su 6tcso prowedimento è ommesso ricotso dinonzi ol Tdbunola Ammioisttdtivo teqîonoL competent? per te(itodo antîo
60 gioni ddllo dotd di notifrcozione o del!'dwcnîo pfeno conosccn.o dello stcsso, oweri ricotso ttmotdinorio ol Prcsidcnt{ dallo
Repubblîco cntîo 120 gièhi do o doto di notifrco2ionc o dc 'ovven.lto pàno conoscenn dello nesso, oi sensi dcl DPR 21.17.1971

Documarto prodotîo in originale informati€o e firmato dig(Èllnente ài iènti dell'anicolo 20 del Dear€to leSislativo n. 82/?005 e slEcessive

modlficr!ionied integrezioni reaante: "Codice dell',qmfiinrstralione Ditl$l€".
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fl sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionaie, regionale e comunitaria e che il presente schema di prowedimento,
predispostg ai fini dell'adozione da parte del Dirigente del SettoIe "Vl Settore - Polizia Provinciale,
Protezione Civile, Agricoltura,, e Az.. Agricole,Ambiente, Rifiuti, Elettrodotti (Provincia BAT) ", è
conforme alle risulta nze lstruttorie,

Andria, lì zLhIlzOLl

ll responsabile de ll'istru ttoria : Di Bitonto Ing. Stefano

Andría, fi 2I/7712O17

ll responsabile del procedimento: Di Bitonto ing. Stefano

Andria, fi 23/It/20I'7

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE

Guerra Ing. Vincenzo

VISTO DI REGOLARITA CONTABILE

lt{on rilevant€ sotto il Drofilo contabile

Andria, lì

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEt SETTORE FINANZIARIO

Lacasella Dott.ssa Giulia

Documento p.odotto in originale Informatico a fkmato dlgitalóente ai sénsi dellerticolo 20 del oécrero letisl,riì/o n. 82/10C5 e luccessive

modifiaaionied inteBrarioni, recentei'Codicè delfAmministtarione Digitale-.
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